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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 
LEGGE SULL’USURA 

(ai sensi dell’art. 116, primo comma, del T.U.B.)  
 

 
 
INFORMAZIONI SULLA BANCA  
 
Banca Popolare FriulAdria S.p.A. 
Sede legale: Piazza XX settembre 2, 33170 Pordenone 
Iscritta all’Albo delle Banche al n. 5391 - Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Cassa di Risparmio di 
Parma e Piacenza S.p.A. ed appartenente al Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 
6230.7 
Codice ABI: 05336.3 
Iscrizione Registro delle Imprese di Pordenone n. 01369030935 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 
Numero verde: 800 881 588 – dall’estero: 0039 0521 954950 - Fax: 0039 0434 233642 
Sito Internet: www.friuladria.it – Indirizzo di posta elettronica: banca@friuladria.it 
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Disposizioni in materia di usura (Legge 7 marzo 1996 n. 108) 
 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA  (*) 
 

Medie aritmetiche dei tassi sulle singole operazioni delle banche e degli intermediari finanziari non 
bancari, corrette per la variazione del valore medio del tasso applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’eurosistema.(1) 
 

Periodo di riferimento della rilevazione: 1° gennaio – 31 marzo 2010 
Applicazione dal 1° luglio fino al 30 settembre 2010 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI 

IMPORTO TASSI MEDI 

  in unità di euro (su base annua) 
Apertura di credito in conto corrente fino a 5.000 11,50 

  oltre 5.000 9,14 

Scoperti senza affidamento  fino a 1.500 16,28 

  oltre 1.500 13,21 

Anticipi e sconti commerciali fino a  5.000 7,33 

  da 5.000 a 100.000 5,93 

  oltre 100.000 4,12 

Factoring  fino a 50.000 5,28 

  oltre 50.000 3,57 
Crediti personali  11,55 
Altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese  13,08 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione fino a 5.000 14,22 
  oltre 5.000 11,25 
Leasing autoveicoli e aereonavali fino a 25.000 9,12 
  oltre 25.000 7,34 
Leasing immobiliare  3,70 
Leasing strumentale fino a 25.000 9,46 
  oltre 25.000 5,41 
Credito finalizzato all’acquisto rateale fino a 5.000 12,19 
  oltre 5.000 10,93 
Credito revolving fino a 5.000 17,37 
  oltre 5.000 13,12 
Mutui con garanzia ipotecaria    

- a tasso fisso   4,99 

- a tasso variabile   2,56 
 

AVVERTENZA 
 

AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA LEGGE N. 108/96, I 
TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA META’. 
 
(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.  

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25 marzo 2010 e 
nelle Istruzioni applicative della Banca d’Italia pubblicate nella G.U. del 29 agosto 2009. 

 
(1) I tassi sono comprensivi di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle per imposte e 

tasse; non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. 
L’indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio Italiano dei Cambi ha rilevato che, con 
riferimento al complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, i tassi rilevati devono 
essere aumentati della metà. 


